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NEWSLETTER GME – Online il numero 10 
 

Roma 11 novembre 2008 – E’ on line, scaricabile dal sito 
www.mercatoelettrico.org, il nuovo numero della Newsletter del Gestore del 
Mercato Elettrico (GME).  
La newsletter apre con un intervento del Presidente del GME, Salvatore 
Zecchini, sul Mercato a Termine dell’Energia, che illustra nel dettaglio il 
funzionamento ed i vantaggi del nuovo mercato avviato dal GME lo scorso 3 
novembre: “Si tratta  - sottolinea Zecchini - di un momento importante nel 
processo di liberalizzazione del sistema elettrico, in quanto si aggiunge un altro 
tassello per renderlo sempre più rispondente alle esigenze degli operatori. Questi 
hanno bisogno di strumenti di flessibilità aggiuntivi per potersi coprire in maniera 
efficiente contro la volatilità dei prezzi dell’elettricità”. Il Mercato a Termine 
dell’Energia, appena avviato, consentirà “la negoziazione di energia elettrica su 
orizzonti temporali più estesi rispetto a quelli giornalieri offerti dall’attuale modello 
di mercato che riguarda le consegne per il giorno successivo”. 
 
Nella sezione Focus è pubblicata un’intervista in esclusiva a Thomas C. Heller, 
professore all’Università di Stanford (Usa) ed esperto internazionale di controllo 
del clima e questioni energetiche, che fa il punto sulla questione della revisione 
del Protocollo di Kyoto e il ruolo dell’Europa, anche alla luce della crisi dei 
mercati mondiali. Heller sottolinea quanto la posizione assunta dall’Europa in 
tema di salvaguardia del clima abbia avuto impatto sugli altri paesi, ma ricorda 
quanto sia necessaria “flessibilità e creatività da parte dei governi per assicurarsi 
che tutti condividano lo stesso fine”. Riguardo il protocollo di Kyoto, si dice 
convinto che questo “appare inefficace nel ridurre le emissioni in modo 
significativo, e la performance degli strumenti che propone è risultata 
inadeguata”. “Nel processo di negoziazione verso Copenaghen – sottolinea 
Heller – occorrerà perciò andare oltre il Protocollo e addirittura ripensare il modo 
in cui regoleremo il clima e faremo pagare agli Stati le emissioni di carbonio”. 
Infine riguardo alle economie emergenti ed alle loro posizioni in termini di lotta 
alle emissioni sottolinea che “Ci sono senz’altro seri dubbi sulla capacità di questi 
governi di portare avanti gradualmente, facilmente e velocemente gli impegni 
presi” ma che, visto anche il loro interesse nazionale, “dovranno fare i conti con il 
tema dei cambiamenti climatici”. 
 
Il decimo numero della pubblicazione GME riporta, come ormai è consuetudine, i 
dati di sintesi del mercato elettrico per il mese di ottobre, integrati di un 
paragrafo, con relativa tabella e grafico, che analizza le vendite di energia 
elettrica nel nostro paese in base alla tipologia di produzione. Anche in questo 
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numero la newsletter è integrata dalla sezione “Mercato dei combustibili”, che 
analizza le tendenze di prezzo del petrolio e dei combustibili fossili sul mercato 
internazionale. All’interno del nuovo numero sono pubblicati, inoltre, i consueti 
commenti tecnici, relativi i mercati e le borse elettriche ed ambientali nazionali ed 
europee ed il commento sulla performance ambientale europea ed i target di 
riduzione delle emissioni, a cura di Clara Poletti dello IEFE, secondo la quale 
“L’analisi delle performance ambientali rispetto ai target previsti dal Protocollo di 
Kyoto rappresenta un importante punto di partenza per verificare in che misura 
l’Europa, e l’Italia in particolare, sia riuscita ad avvicinarsi ad un percorso virtuoso 
di riduzione delle emissioni”. Commentando i risultati dell’Italia la Dott.ssa Poletti 
conclude che “L’analisi delle statistiche sembra suggerire che il problema odierno 
dell’Italia non sia tanto quello di calibrare al margine i target del Green Package, 
quanto di decidere se si crede effettivamente nella necessità di ridurre i gas serra 
e di agire di conseguenza”. 
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